
 
 

 

 

 

 

 

Camminiamo insieme con Gesù. 

Verso la Pasqua. 

 

 

 

 

 
 

Sussidio operativo per la catechesi in famiglia o in parrocchia 

per la Settimana Santa 2022  

QUADERNO PER I PIÙ PICCOLI 
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Carissimi bambini, 

 

eccoci arrivati alla Settimana Santa, ovvero i giorni che ci preparano più da vicino a 

celebrare il momento più grande per la fede cristiana, quello della Pasqua! 

In queste Domeniche rivivremo insieme alcune tappe della vita di Gesù in cui Lui stesso ci 

aiuta a conoscerlo meglio e ci raccontano quanto ci vuole bene! 

 

Sono alcuni giorni speciali della vita del Signore: 

- quando è arrivato a Gerusalemme ed è entrato in città a cavallo di un asinello, tra la 

gente gioiosa che lo acclamava in festa; 

- quando ha mangiato l’ultima cena con i Suoi amici, dicendogli alcune cose preziose da 

ricordare e insegnando loro alcuni gesti da continuare a ripetere (e che noi facciamo 

ancora oggi!); 

- il momento tristissimo della Sua morte in croce, che però Lui ha vissuto come il dare la 

vita per ...tutti, perché Lui vuole bene proprio a tutti! 

- E poi, il momento di gioia grandissima quando la Sua tomba era vuota perché nemmeno 

la morte lo ha fermato nel volerci bene, ma è Risorto ed è tornato dai Suoi amici...vivo 

con noi...anche oggi! 

Allora, coraggio! Proviamo anche noi a scoprire quanto è speciale il Signore e prepariamoci 

a vivere la grande gioia a cui ci guida la festa di Pasqua! 

 

Ciao e buon cammino insieme! 

 

Il gruppo dell’ufficio catechistico diocesano 
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DOMENICA DELLE PALME/C 
Domenica 10 aprile 2022 

Parola chiave: amore 

 

 

Dopo esserci radunati, in un luogo raccolto, un catechista o un genitore legge il Vangelo.  

In ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,28-30) Vangelo dell’ingresso in Gerusalemme 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a 

Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel 

villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. 

Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il 

Signore ne ha bisogno”».  

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari 

dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno».   

Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre 

egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli 

Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i 

prodigi che avevano veduto, dicendo: 

«Benedetto colui che viene, 

il re, nel nome del Signore. 

Pace in cielo 

e gloria nel più alto dei cieli!». 

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi 

dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».    
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Da colorare 
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Leggi Luca 19, 28-40 e trova le parole mancanti da inserire nei fumetti. 

1. È la vigilia della Pasqua. Gesù entra trionfalmente a Gerusalemme, pur sapendo che 

questo lo porterà alla condanna. 

2. Come ti prepari a vivere la Settimana Santa? 

3. Oggi si legge il testo della Passione di Gesù secondo Luca. Che cosa dice Gesù ad 

uno dei malfattori crocifissi con Lui? 

 

 

COMPLETA IL FUMETTO 
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Piccolo impegno: questa sera in famiglia prima di cena o in un momento adatto 
accendiamo una candela, ci prendiamo per mano e diciamo insieme una preghiera. 

Collega con una linea il giorno con l’azione (esatta) 
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GIOVEDÌ SANTO/C 
Giovedì 14 aprile 2022 

Parola chiave: servizio 

 

 

Dopo esserci radunati, in un luogo raccolto, un catechista o un genitore legge il Vangelo.  

In ascolto della Parola  

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13,1-15) 

Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo 

al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la cena, quando 

il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo 

che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da 

tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua 

nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era 

cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose 

Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi 

laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse 

Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi 

ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non 

tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato 

loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 

Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il 

Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un 

esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».  
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Da colorare 
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Leggi Giovanni 13, 1-15 e trova le parole mancanti da inserire nei fumetti. 

1. Gesù lava i piedi ai suoi apostoli: è un gesto che compivano solo gli schiavi, perché 

troppo umiliante. 

2. Come reagisce Pietro? Che cosa risponde Gesù? Che cosa diresti tu? 

3. Qual è il significato di questo gesto di Gesù? Con quali parole comincia il vangelo di 

questo giorno? «Li amò...»: perché? 

COMPLETA IL FUMETTO 

 

 

 

 

 

Piccolo impegno: oggi proviamo a trovare un po' di tempo per gli altri: posso dare un aiuto 

ai genitori, o giocare con un fratellino o sorellina,  oppure sentire nonna al telefono o stare 

un po' con amico che mi sembra triste e solo... Che cosa potrei fare per gli altri? 
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VENERDÌ SANTO/C 
Venerdì 15 aprile 2022 

Parola chiave: dono 

 

 

Dopo esserci radunati, in un luogo raccolto, un catechista o un genitore legge il Vangelo. 

In ascolto della Parola 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,12-30) 

 

Dopo averlo ascoltato, Pilato cercava di mettere Gesù in libertà. Ma i Giudei gridarono: «Se liberi 

costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste parole, 

Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico 

Gabbatà. Era la Parascève della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro 

re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro 

re?». Risposero i capi dei sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesare». Allora lo consegnò loro 

perché fosse crocifisso. 

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 

Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo. 

Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re 

dei Giudei». Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era 

vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero 

allora a Pilato: «Non scrivere: "Il re dei Giudei", ma: "Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei"». 

Rispose Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto». 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per 

ciascun soldato –, e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima 

a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si 

compiva la Scrittura, che dice: «Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato 

la sorte». E i soldati fecero così. 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria 

di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 

madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il 

discepolo l'accolse con sé. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: 

«Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a 

una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, 

chinato il capo, consegnò lo spirito. 
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La croce ci assicura che Dio ci vuole bene. Quando facciamo il segno della croce, 

invochiamo Dio e Lui viene ad incontrarci! 

 

Piccolo impegno: oggi provo a pensare a chi devo chiedere scusa. Se è possibile lo faccio 

subito e prego per quello che di male posso aver fatto, davanti alla croce. 
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PASQUA di Risurrezione/C 

VEGLIA PASQUALE 

Sabato 16 aprile 2022 

Parola chiave: gioia 

Dopo esserci radunati, in un luogo raccolto, un catechista o un genitore legge il Vangelo.  

In ascolto della Parola  

 

Dal vangelo secondo (Lc 24, 1-12) 

Il primo giorno della settimana, al mattino presto [le donne] si recarono al sepolcro, portando con 

sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro e, 

entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 

Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in 

abito sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 

«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando 

era ancora in Galilea e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 

sia crocifisso e risorga il terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue parole e, tornate dal 

sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, 

Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose 

agli apostoli. Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano a esse. Pietro 

tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore 

per l’accaduto.  
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Da colorare 
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COMPLETA IL FUMETTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Leggi Giovanni 20, 1-9 e trova le parole mancanti da inserire nei fumetti. 

1. Che cosa vuol dire «il primo giorno della settimana?». Non era un giorno festivo? 

Qual era il giorno di festa degli ebrei? E qual è quello dei cristiani? 

2. Che cosa va a fare Maria di Magdala al sepolcro? Che cosa trova? Chi corre ad 

avvisare? 

3. Qual è la reazione di Pietro e Giovanni davanti alla tomba vuota? 
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Piccolo impegno: oggi manda un messaggio di gioia a tutti i tuoi famigliari e amici. Potresti 

anche preparare un biglietto con gli auguri di buona Pasqua per i tuoi nonni o una persona 

cara. 

 


